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SOMMARIO. A battaglia Snita — Treconlo 
. ottantatrò radicali opportunisti — Oue-
' centuno reazionari monarchici — La forma 

repubblicana non sarà , eompromossa — , 
Quando potrebbe avvenire lo spostamento ' 
della majgioi-umn — In attesa della bat-' 
taglia pàrlumeiiliire — Lo sorto di Orevvy 
assicurati'— Posto poco pericoloso, 'ma 
molto lucrativo — Intelligenza compieta 
dell' Inghilterra Francia ed Italia circa la 
questiono d'Oriente — Benefici cflòtli di ' 
tale accordo — A qual condiziono abbia 
Robillant accettato il portafoglio degli af­
fari Esteri in Italia — Ripiego per la que­
stione della Ramolia — Risultati della 
rivolusinne ruméliotta' — ìiè l'Austria ' a, 
Salonicco, né la Russia' a Costantinopoli 
— Accordo dei popoli greiiolslari :— For­
mazione di uno 0 piiì'stati liberi-pel'Da* 
nnbio — "iBclinaziodi slavo-dailubiane — 
Serbi a greci — Cataclisma generale scon­
giurato, e' perchè. 

La battaglili è finita'ed'l combattenti 
dopo d'avere contate le loro Tittlms, ia-
toaàiia'-W'Vióetiàa-'il ' Te'BéMtiii pch?" la ri-• 
portata vittoria, giacché i tré partii! 
che se la disputavano, si reputano tutti 
vittoriosi. I radicali opportunisti, sono 
io nùmero di 383. Li reazionari monar­
chici sono SOI. Per combrctmaiettere 
dunque la forma repiJb'btì'cimaV' ci vor­
rebbe una coalizione dei reazionari, con 
un centinaio di repubblicani falsi o fa­
cili' a votar di casacca; c'iò ohe non-si 
può ragioocTolmeote sup^iorre.' Quando 
però si tratterà di discutere la propo­
sta cUe'i cóh'bfn^àtbri depositeranno ap­
pena riunita la Camera per' Ili méssa in 
iatato d'accusa di Ferry, e per rivedere 
la costituzione, lo spostamento della mag-
ijioratisa potrebbe avvenire. Attendia­
moci dunque alla ba't'taglia'parlamentare 
che sarà certamente accanita. Come ve 
r ho ripetutàmenie annunciato, Grevvy 
sarti rieletto presidente della repubblica, 
e -nessuno oserà di presetatarsi come suo 
competitore. In tanta confusione di"par-
titi, Grevy è l'unico che possa coprire 
il posto di Ile travicello, ed il posto 
essendo occupato, gli ambiziosi dovranno 
rivolgere altrove l loro sguardi e cer­
care con degli atti di rendersi dégni di 
succedergli al posto poco pericolóso ma 
molto lucrativo di presidente dalla re­
pubblica. Ed è grazie a (jne^ta proroga 
delia scadenza pel rinnovellameiito del 
pi'ési'dente della repùbblica,' che il Oo-
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verno potrà occuparsi di riprendere il 
posto nella diplomazia per la soluzione 
ohe si impone cit'oa la questione d'Oriente. 
Quello che è òrnìai certo si è l'intel­
ligenza completa d'Inghilterra, Francld 
ad Italia oirca questa qaestionoi a questa 
comunione di vedute delle tre potenze -
occidentali non mancherà dì produrre 
Un beneSco effetto, ondo per il momento 
almeno, la pace gdnarìtle; possa ^essere 
conservata. 

Mi sì.assicura, da -persoqa ben^ in(Qr< 
mata, che-il. generale Robillant accet­
tasse il portafoglio degli affari Esteri a 
Condiziona A' avere le mani Ubare, per 
trattane un sincero'ravvicinamento colla 
Frància e coli'Inghilterra; e paro che 
Nigra abbia avuto con Vaddlngtbn a 
Sallsbury un convegno, in cui le viste 
deli' Italia sulla questione d'Oriente ven­
nero completamente' acòéttiito-ad appro< 
vate. Per impedire al Russo d' andare 
a Còstantinofioli, Francia, Inghilterra Cd 
Italia non avranno che a fare un conno 
per essere obbaditSi Ita Russia si ricorda 
della guerra della Crimea, ove Francia 
ed Inghilterra, con lin pugno di soldati 
italiani dettarono la pace dopo la presa 
di Sebastopoli, In quanto poi alla que-
itiooe- della Rumelia é della sua unione 
alla Bulgaria, si troverà bene un ripiego, 
tautaplit 'che' l'attitudine della Serbia 
incoraggiata di aotto-mtao dall'Austria, 
poteva provocare un'intervento più o 
meno ufficiale della Russia. 

La rivoluzione rumflliotta però avrà, 
sempre prodotto un buon risultato,perchè 
la penisola balcanica finirà per compren­
dere la necessità di costituirsi iu un 
forte statb indipendente dalla Russia 
come dall'Austria, percui quest'ultima, 
malgrado il vivo desiderio di Bismarck 
di spingerla a Sal'ohiccu, dovrà rinun­
ciarvi, nello stesso modo che la Russia 
d'impadronirsi di Costantinopoli. 

Il -Sliliano quindi potrà mantenersi 
ancora per qualche tempo in equilibrio, 
giaoahè 1 popoli non sono ancora bene 
i' accordo per ìscuotere il giogo simul­
taneamente, e non la saranno che il 
'giorno in cui, greci e sl'a>;>;9ia7sca di 
Iguardare verso la gelida orsa per attoii-
•dere l'aiuto dei "tjtls '̂cchi,'iil)int)'rèhde-
irann'ò la''tiebessitàdi meritare l'appoggio 
'delle potenze'cccidéntaii. Infatti Francia 
ied Italia in partiodarinodo, devono fa-

COLIBÈTO 
Fraìnménlo del sèguito di nessun principio 

pan 

L'eroe considerava o filosofava sulla 
fragilità forse delie umane vicende; 
quando ai udì il primo tocco d'ujia lunga 
intarrainubile mezzanotte. 

< CI siamo » esclamò Ganollcchio e 
spense il lume 

Capitolo nono. 
Alla prova. 

Spense il lume e s'avviò verso la porta 
d'uscita. Questa metteva nello studio 
del signor Filandri e di là poi si passa 
sotto il portico, del quale ^iàsietS trop'po 
bene edotti, 

Si trovava già fuori del peVicoIo di 
destare il fratello, quando s'avvide' che,' 
nella cooftisionK a'vèa lasciata la fine­
stra apèi'ta. Oli fu duopo rientrare, a 
piano-passo procedendo e ohi'àderla con 
la màssima probanzione, 

Il cuora' aveva considerevolmente ac­
celerate le pulsaeloni, la reifpirazio'ne 1̂ 
faceva vieppiù affannosa, perchò Cano-
licchio, Como la maggior parte degli uo-
tainl stóltamente' credeva bhe quello de| 
fSipiro fosae il maggior strepito. Egli 

vorirela formazione di uno o più stati 
liberi 'dui Danubio, ove l'elemento slavo 
6 in maggioranza, perchè presto o tardi 
questi' slavi, organizzati politicamente in 
istatl indipondoati, formeranno un ba­
luardo contro l'invasione rapace degli 
slavi setteBtrlonali, 

Che gli alavi danubiani loclipino piut­
tosto verso Francia e l'Italia, lo prova 
r accorrere che fa i la gioventù alle 
Università Italiane, di preferenza che a 
quelle tedésche, 

Mòtdo-valacchi, Bulgari e Rumeliotti, 
Serbi e Oraci, formano qui a Parigi uno 
scelto nucleo di apostoli per la.propa­
gazione delle idee moderne, le quali ca­
dendo in terreno ancor vergine, non 
mancheranno di produrre copiODa meslsa. 

Per ot;a dunque nò In Francia tavvi 
a temere rivolnzioui uè iq Oriente.una 
OonflagraKione generale, e ciò grazio a 
questo accordo delle tre potecze, Fraocla 
Inghilterra ed' Italia; accordò prezióso 
ed opportuna ad un tempo, senza del 
quale era da temersi un cataclisma ga-
ndrale, JVulto, 

metteva con riguardo la punta di un 
-piede dinnanzi all' altra e bestemmiava 
tutti''i santi 'dal Paradiso 'quando le 
'Suole premevano un calcinaccio e altro 
idi' fragile e rumoroso. Aveva già chiusa 
la prima portn, quatidò al di dentro il 
fratello fé' un lungo sospiro, tossì e po-
•sesi a gridare : «-Chi è f ohi è? », 

Caoolicohio impallidì,-lUDO perchè ve­
ramente temesse alcun danno essendo sco­
perto: ma piuttosto perchè pochi niiuuti di 
ritardo potevano decidere della vittoria 

;o dalla, .sconfitta. In ogni caso se il .fra­
tello r avesse udito, poteva sempre dire 
che doveva andar alla posta del lepre 
e che perciò s' esa alzata a quel!' ora. 

Il fratello seguitò : « L' ho detto tante 
volte, Tonio, non voglio eh' entri nel 
mezza, quando non e' è nessuno e tu 
non badi a quel eh' io dico. Metti per 
esempio, che venga, a mancare qualche 
cosa ; chi me lo dice a me che, oon a-
ve^do >io veduti altri entrare, non possa 
sospettare di te f » 

< Sogna sogna > aggiunse Oanolio-
chio soddisf-itto, traendo un gran re­
spiro î  fregandosi pjan piano le mani. 

Uscito sotto il portico, Fiume, uno 
dei'tra cani di caccia, stava mangian­
dosi le pulci '8- r eroe, cosi all' oscuro, 

'gli pose un piede sopra. Fiume guaì 
forte, gli altri due cani ìntuonarone nu 
coro di latrati, 

Eroe, mio eroe, come - ti tremavano 
le gambe in quel frangente I Ma Gano-
licpbio non vede, altro che la casa di 
Marflsia e non ode altro che la voce 
di lei che già sta nel cuore commosso, 

Qiocondo a mosca cieca e colla vóce 

L'ASSEMBLEA 
per la perequazione fondiaria in Venezia 

All' assemblea per la perequazione fon­
diaria tenuta ieri in. Ycnczia assistevano 
i deputati della nostra Provincia onore­
voli Cavalletto, Solimbergo, Chiaradio, 
Billiii, Orsetti, Fa!bria, a il senatore 
Pecile, 

Erano pare rappresentati : la Pro­
vincia ed i Comuni di Gudoia, Aurnnzo, 
Polcànigó, Remanzacco, Aviainq,- Alzano, 
decimo,;.Cordsoons, Fiume,' 'Fontana-
fredda, Mouteré'ale'Ceilina, Orata, Ro-
veredo, S, Quirino, Zoppola, Sandaaiele, 
Sacile e Bruguera, 

Erano, aacbe rappresentati i comizi 
agrari di'|SpHi,mbergo e Pordonoue, o 
le>-AssQciazioiii politiche progressista e 
costitùzibiikla. -

# 
Al Banco della Prosidenza stava il 

Comitato Promotore, corajjsto dell'on, 
Sormani Moretti, del prof, ICeller, d,el 
co, Tiepolp, del cav, De Bedin e del­
l' cuor, Tecehio. 

Il co. Sorìuanl Moretti apre la seduta * 
* * 

avvertendo non esser possibile fare l'ap­
pello, perchè Importerebbe molta por-
dita di tempo causa il grandissimo nu­
mero dalle rappresentanza ed adesioni 
perveunte. 

Gua bravi ad. applaudite,par.oleil oo,-
Sormanul Moretti saluta gii intervonutl, 
e poscia, invita 1' assemblea ad eleggersi 
la Presidenza definitiva. 

W. Assemblea conforma tale mandato 
alla presidenza.provvisoria.-

II Presidente da quindi., la.parola.al 
professor- relatore del Gomitato, il quale 
riassume con elaborato -lavoro, lo stato 
della questione, accenna alle diverse 
fasi per risolverla, e conclude insistendo, 
sulla necessità di prendere una deliba. 
razione, nella quale tutti si trovino con­
cordi. 

Il presidente dà- lettura dell' ordine 
del giorno cita II . Oomilato-i promotore 
presenta alle deliberazioni dell'Assoni-, 
bica e dichiara ohe la discussioao dovrà 
limitarsi alla questione, generale. ,-

L'oh. Gagnola fa.alunne osssrvazioai 
sui riconsimento Lombardo-Veneto. 

li'00, Dragante esprima . il desiderio 
che i deputati e senatori si- riservino a 
panlare dopo di aver udito i 'Voti degli, 
altri ipterveiiuti rappresentanti di Pror 
viDcie, Comuni e Comizii <̂ .' 

L'avvocato Galeazz.i,, rappra.seqtante.' 
di una Associazione . Dpmocratica del 
Friuli,.svolge,a propone un i orbine d.ejl 
giorno che. tocca, quasi,tutto il.siitama; 
tributario. - ', ' 
' Il presidente rioeveodo questi ordinai 
del giorno- dichiara all'avv, Oaleazsi 
che non potrà metterlo \n discussione-, 
perché esce dai limiti del programma 
accettato .dall' assemiilea, 

:I)'(^roreBsor Benzi, oon parola oalda 
ed efficace accenna alle tristi coiidÌ!;|(ksii 
dei propuietari'e dei lavoratori ; constata 
che la perequazione non -porterà ad. essli 
sollievo sensibile, ma crsde,aha: il Go--
vqrno e il Parlamento debbano delibe­
rare,la perequazione a.lo sgravio prov­
visorio, non tanto dal, .punto ili vista 
fiaaiiziario ed.ecotiomico quanta da quello 
della moralità;e della giustizia e coiqe 
pegno dell' intenzione del ' Governo di 
fare -qualche cosa a beneficio dell' agri­
coltura. 

Gonchiude applauditissimo proponendo 
si aggiungano, come emendamento al-, 
l'ordine del giorno del'Gomitato, alcune 
parole per affermare la comunanza, dar 
gli intendimenti dei - proprietari e dei 
lavor<itori in tale questione.. , | 

II. senatore Rosai ricorda l'ordine del 
giorno votato di|etra sua proposta ..dal 
Cuoslgllo Provinciale di Vicenza, e vor­
rebbe che, più, brevemente riassunto, 
fosse adottato anche dell' assemblea, io 
:luogo di quello, propâ ito dal Comita.to 
perchè questo afferma la necessità della 

•perequazione ^. dello .sgr^v|o ma non 
indica il modo di. provvedere.; e ciò a 
pii,rer suo vàie quanto fare déll'accade-
niia inutile. 

Il deputato Glbrario, appoggia l'or­
dine, del gioraò proposto dal Comitato. 

tentando quietare i cani, afferrò il ca­
tenaccio del portone. Cominciò a tirare 
e quella strideva maledettamente.- Al 
rumore noto di questo, -un altro ben 
più-pericoloso udì Caoolicchio, Il fratello, 
s' era veramente desto e un minuto d'e­
sitanza da pane del discolo pipistrello, 
avrebbe -rovinato ogni cosa, 
. Aprì la porta e fu in strada. 

Guardò intorno, tatto era silenzio ; 
trasse l'orologio, accese un cenno; era 
la mezzanotte., e un quarto. Esitò un 
istante prima di muoversi : non sapeva 
bene se convenisse studiare il passo o. 
andar piano; prevalso il-primo consi­
glio è precipitò verso il suo destino. 
Buttò un'occhiata sullo stagno, era pieno; 
i ranocchi ai suo appressare saltarono 
In fretta nell'acqua, cessando di graci­
dare, -Alzò gii occhi al Cielo ; le nubi 
si addensavano sempre più e ì' -eco di 
tuono lontana si ripercoteva sulle mura 
della Chiesa niinora. 

Mano mano che s'avvicinava a,quel 
gelso di cui v'ho parlato, e che stava ap­
punto in fondo alla via che conduceva 
alla Chiesa maggiore, il cuore batteva 
più forte e sposso Oaaoll'ochio vi por­
tava la siuistra mano sperando quie­
tarlo. 

Giunso ai piedi del fatale muro. Un 
subito biUeno rischiarò ttflt' intorbo, 
Gaiiolicchio indietreggiò, fremette.., non 
per il lampo, ma pur un' altra cosa che 
prim»! polla densa oscurità pareva un 
masso, ma che, rotta dal chiarore, vide 
essere non minorale, ma zoologica; non 
granitria, ma mammifera. 

Che era? che doveva faro? 

L' on. Gabelli espone 1 motivi per 1 
quali appoggia i' oraitio del' giorno del 
Comitato, 

lilaVvócato Stlvanello, rappresèutanta 
del òomUli'edi Pa'aiànò di Pordenone, 
raccomanda di far voti perchè, nel'rleEn-
pire 1 viiétt del bilanciò che poàsobó.ae-
sere l'asciati dàÌló.8griSv'lo''aeri''lmD08ta, ' 
il Ga'vérnó'debbà as'toncrsì assolutamente ' 
dal river̂ ^are sui comuni e sulle pr^; 
vlncle Uiìove^àpese cli'e'òra'slanhó a'oà-; 
rico, dello Stato : e perchè sia sollecitato 
il Governo a'fissare, un te'rmi'ne entrct 
al 4uale proporre ùiìa lègge per inflre-
nara l Comuni dallo imporro nuovi ag­
gravi aira,pi;'òprieti fondiaria, 

L.'on. Bqnglii,, quale rappresentante 
di un'coMogio del,Venet9 e pej nascita 
appartenènte alle. Provinolo 'M,erldia: 
nali, è mosso a, parlare, dalle gaii^rosa . 
paro,l,e .di fratellanza e aolldarieti fra, , 
tuite.-lé provfnoiè,oli'egli lià-.iìdito pro­
nunciare. Assicura ..pha.' quesjao. senti' 
iieafa è comiia.é tanto, in quella Pro-
viùcie.dova si paga, pi^ coma, In quella 
dove "' paga mqgo, È ppfondamante 
porî t̂ t.-'O che l'accordo stkrà generala; , 
a8ŝ ,aa,a yqùe 8p;rgerà̂ ad oppoTsi in t'ux-
lam'énti: noi vi andiamo fiauci(Vi|. che , 
avremo c{a. con)f>attara, una batìtaglìa 
asqai mena.difScile e,voi ayr^te,là| prpv/x. 
ohe l'Italia è .yeràmepte fatta.,(apptai4SJ}. , 

L'i avv.. Aloititl s i associa alle diohia- -
razioni: di solidarietà e fratellanza e-
sprosse-dt-l prijcedenti oratori. ,, 
, Il cav. Vecchi 'di. Modena annuncia 
èhe fra. giorni verranno - aa.avoqatl .1 
proprietari.di' quella.Provinola apposir 
tameate per aianirò, alla dellberazioau 
che. sta per-iadottare.l'Assemblea, 

Il senatore Riossi, ritira la prepiria 
proposta,. 

Il senatore Lampertico chiarisca oon 
molta precisione il significato ed il va­
lore dalla propdsta del Comitato'! 

Dopo il' discorso del senatore LaUi-
pertico è c.itiesCa ed approvata" la chiu­
sura. 

Il presiden,tÀ dichi.àra ohe li Comitato, 
accetta '' emetidamento dei prof. Benzi, 
ma nóh'quello dell'avv, Stiyahslta che 
posto ai voti è respinto. 

Il presidente mette, ai voti l'ordina 
del.giorno'del Gooiltatp oop l'emenda-, 
manto del prof. Benzi, ed è apprcvat^-
a prova e controprova all' unanimità nei 
seguaa'ti tormiui : 

Ordina del giorno : 

« L' adunanza convinta, nell' ingiustizia. 
idi mantenere la esistenti), spereguai^iopa. 
dell' imposta fondiària, et tenendo conto 
delle difficili ,oa.ndizipni dell' agricoltura. 
nazionale, le-quali,'lungi dal'sp.tferin.arsi, 

.aumentaun, continuaatatiteie sono- rqî a 
insqpportabiii. tanto per- i, proprietari, 

; ohe. per i lavoratori.. 

Capitolò dècimo. 

Doppia scena. 

Che dovea.fare? Salire onon salire?, 
Tremendo inudologo recitala macchinal­
mente a' piedi di un gèjso, ma. che',avea 
forza maggiore di quel,lo d'Amleto I Tre­
mendo monologo che gli rappresentava 
tutti gli orrori del piffero per,suonare 
e tornò suonato I.., 

Oauolioehio presa il proprio coraggio 
con ambo ie mani, si appressò all'ombra 
e, credendo trovarsi davanti al profes-" 
sors di lingua italiana, cominciò ; 

«qual ohe tu sia, od ombra a uomo corto » 

,„. l'evocazione era a proposito, perchè 
quei masso, perchè queir ombra ' si ri­
senti ed ebbi gambe agilissime, 

Oanoiicohlu voleva gridare al ladro; 
ma come pblàva far questa -lui, vestito 
di quegli abiti ? ,Lui che non sapeva 
neanche chi- l'individuo fosàe ? Eppoi, 
mi spiego, non trattavasi già di un in­
dividuo solo, ma di due, l'uno dei 
quali avea parvenza d'uomo, il secondo 
nbn poteva -cortamente appartenere ad 
altt'o che a sesso femminile, 

«Glie mi cangigli, Amor?» 

si sussurrò l'eroe e lasciò ohe alla fug­
gente coppia- fossero amiche le ombre. 

D' altra parte, Il desio del gelso non 
gli permetteva d' arrestarsi allo radici, 
ma di salir sopra- e saltare nel cortile; 
ma di far tacere il cane, ma di salire 
la scala chiacchierona, con quel che 
segue. 

Si appese pertanto a un ramo, il più 

uo==j/,, e, -facondo , forza ,qellè h'^s^doìa," 
fu -subito s,u e di 11 soyra,il mi]iro.'"Ujja ' 
cosa lo colpì subito; imentre s'éra^af-
faltlcato ' a salire, il portone fu, a'pèrÉó 
pian- piano e subito. rlohiu,sa'. 

«UU'tradimeiitoi o Utt equivocof » ' ' 
ruggì CaDallcchió nói fcfnda'del prsè'p'rdi 
q saltò giù deciso ne! cprtllf, ,'' ' ' , , 

,L'ombre, Ip protèggevano,' il cane,',,, 
e il ojiue? Ahi Np|i, vi stava; almeno 
Ganolicoliio, ' che 's"éra proYyedi'jto 'ài, 
una buona ragione di pahe,'ni)n lo'rin­
venne al solito posto. 

La scena ai rappresentavaj abbastanza, 
complicata alio, sguardo 4i Canoliccbip.: 

Lì, davanti agli, occhi suoi, due oin-.. 
bra vagavano pel cort/le. L'eroe esw 
minò, indagò, ìnvastigò e n̂on. ebt̂ a .più, 
dubbio.-cbai BCtiaQ, quegli stessi isdiy;idui 
poco prima fuggiti.^ajja sua evocazione. 

Inoltrò pi^np nell' ombra e, approfit-
tatVdo,, jlj Un qs^c"î j:%P?(ì̂ i'krqy^<.a-/àif 
passi da loro, 

Ragiontìvàiió-^^Èeiìfi '-.iakl del'.racoolto, 
dall' asino, dei bovi e- della relativa 
malattia. che<',al|Qra .i.qfilarlya.. avidi^nte-
mente erano oanzi;nl,',|l',fimpra a <^gue, 
d'un chiaro sol, degóe.d'un pieno, teatro. 

L'individuo, diciamo cosi, eraiin.-bal 
contadinotto e doveva pur essaré una 
vecchio conoscenza per .Capo.ilcchio,. al 
vedere la maraviglia ci)e in lui pro­
dusse quella Ticogaizione, L'individuai 
diciamo.cosi, era la sorella paaggiora 
di -M,arfisia. L'eroe del gelso cominciò 
a trovare il suo divertimento In quella 
doppia scena. 

(ConUnita) 



I L F R I U L I 

Proclama 
di as80luta nocssaità la immediata di-
tcuesiooe ed approTazlona di leggi per 
lo quali si t)rovTed'i alla flollecita pere» 
quacione deli' imposta fondiaria ed in­
tanto s quelle altre urgenti fflisure ohe 
allnggeriscano efflcacementa i pagi della 
propriottl fondiaria ove sono più gravi >. 

L'approvazione dell'ordina del giorno 
à accolta da grandi applausi dell'Assem­
blea, ohe è quindi baiblta. 

• « 
Ecco r ordine del giorno proposto dal­

l' evT, Galeazzi, a non accettato dal pre­
sidente percliè, dico lui, esce dai lìmiti 
dal programma aocettdto dall' assemblea. 

« Considerando 
otia tino {ra ì primi a prìncipaU bisogni 
di uno Stato civile è quello delia giu­
stizia distrsbuitira anche di fronte alle 
imposta ; 

ohe ousl fatto bisogno impono sia im-
mediatnmenta provveduto alia perequa­
zione fondiaria fra tutta la provincia 
del Rugoo ; 

ohs la proprietà fondiaria in Italia è 
ormai ridotta a condizioni miserevolis­
sime, e miniiccia di rovinare se conti­
nuerà ad affliggerla ancora por poco la 
esorbitanza dei tributo ; 

che è necessario adunque esiandio 
il modo di provvedere subito alla dimi­
nuzione della impasta fondiaria, senza 
ledere però la necessità dallo Stato. 

cho io studio sulli) economie nel Pnb. 
blico Bilancio richiederebbe un esame 
compiuto su tutti i servici governativi, 
il che sarebbe opera da Statisti richia-
denta tempo astai lungo ; 

ohe si randa naoesssarlo, pertanto, 
introdurrà nel nostro sistema iTubutarlo 
tali riforme, che permettano la dimi­
nuzione della imposta fondiaria a sup-
piiacano ai mancati introiti cagionati da 
tale djminuziono ; 

chn queste riforme debbono essere 
tal! da non permettere maggiori p>!si di 
quelli già in atto dirotti a colpire le 
manifestazioni dalla attività umana prò-
duitrica di beoassera e di ricchezza 
pubblica, e uaaoco di quelli già in atto 
die alla iìne debbono essere sopportati 
dai consumatori e dal bisognosi; 

che è una necessità di conservazione 
politica a sociale si acoresca il numero 
dei piccoli proprietari di terreni, il ohe 
si ottiene con agevolare la esistenza dei 
medesimi esonerandoli dalla imposta ; 

La assemblea 
pur facendo voti che si preparino 1 
tempi, in cui si possano introdurre mag­
giori e pili profonde trasformazioni noi 
Nostra sistema tributurio, trasformazioni 
improntate a verace sentimento di giu­
stizia e di eguaglianza non sojo di fronte 
alla Lfgga, ma eziandio lieila affloscia 
dalia Disposizione legislativa; 

Delìbera 
di chiedere al Parlamento a al Oovarno 
Nazionale 

1. di procedere Immediatamente alla 
perequazione fondiaria onda al più pre­
sto possibile il tributo sulla, proprietà 
immobiliare sia in tutta le parti d'Italia 
uniforma e proporzionato alla potenzia­
lità dell'ente gravato ; 

2. di accrescere il tributo fino al 
ventiaei per cento sulla lendita iscritta 
sul Gran Libro dal Debito Pubbico; 

8, di Imporre una tassa dal venti par 
cento su tutta la operazioni di borsa: 

4. di statuire che quauto varrà rica­
vato dagli introiti provenienti dal detto 
accrescimento e dalia detta tassa vada a 
diminuziabe della impostd' fondiaria;,, 

6. di statuire poi. la esenzione dèlia 
impasta erariale per tutte quelle pro­
prietà fondiario che, bene condotte, 
possono dare una rendita annua dì Lira 
centocinquanta, escludendo da cosi fatto 
beneflclo le ville, i luoghi di delizia a 
di lusso ; . 

6. di stabilire inSne che il ricavato 
In meno dalla. Imposta fondiaria per tale 
esenzióne vado accollato sulla rimanente 
proprietà stabile; 

inoltre invitagli onorevoli Deputati delie 
Provincia in questa adunanza rappre­
sentate di non votare i Bilanci dello 
Stato sa prima non iiianp introdotti nel 
Nostro sistema tribntarlo, i provvedi­
menti predetti. I-' D. fiafeazzi. 

Il terzo Congresso dei Veterani 

La inauguraziiirie del 3° Congresso 
dei Veternui 1848-49 .è riuscita solen-
olssims, e gii intervenuti erano tanto 
numerosi. 

Vi sono tra 1 Cougrassìstl bellissimi 
tipi d'uomini. VI assiste anche la si­
gnora Luigia Daoova Grienden di Mi­
lano con la medaglia commemorativa 
di tre campagne, quella al valor mli-
ture e quella dei combattenti del 1848-
49, avendo ella preso parte alle Cinque 
Giornate di Milano ed alla difesa di 
Venezia nel battagliane lombardo. 

Poco dopo la diaci, oompàrva nella 
eaU la simpatica figura di Benedetta 
Cairoli. 

All'apparire della bandiera di Ve­
nezia e di Oairoli tutti si alzarono in 
piedi, e proruppero da tutti i petti grida 
unànimi e prolungata di Vttia Venezia, 
Fluii Caifoli.:.. 

Il Sindaco si alzò a leggère portando 
il saluto di Venezia all'aletta assem­
blea di combattenti qui convenuti a 
rinnovare antichi legami ; il saluto di 
Venezia ai superstiti di una lotta tita­
nica, uolla quale ebbero il battesimo di 
sangue assieme al Ra cavaiiero ed a 
quel principe olia fu destinato poi a 
riunire l'Italia in salda compagine di 
Nazione (flpplamt). Dova per pio mesi 
si sostenne una lotta eroica, dove fu 
compita una rivoluziona otie parve mi­
racola e dalla quale sorse un onesto e 
forte governo sotto la mano forte ed 
onesta dì un modesto cittadino, qui tra­
verete le ispirazioni ai vostri lavori. 
Auguro che la nuova generazione prenda 
esemplo da voi ed impari ad amare la 
patria coma voi 1' amato ed a trovarsi 
unita per difenderla ed a non dividerla 
000 inconsulte lotta. Terminò ringra­
ziando 1 Veterani per la scelta di Ve­
nezia a sede dei Congresso, e li. salutò 
in nome della città nostra, chiudendo 
al grido di Yiva il Re, cui si associò 
tutta l'assemblea acolumanJo anche a 
Venezia. 

Il cav. Oaronolnl lesse la relazione 
del Comitato ordinatore e ringraziò la 
Provincia ed il Municipio per i sussidi 
concessi e la facilitazioni accordate al 
congressisti. Indi aggiunga ohe si do­
vranno discutere i seguenti due temi 
pervenuti dal Congrasso di Torino : 

I. Riunire in alleanza le associazioni 
tutte di ex-militari, serbando le rispet­
tive loro autonomia. 

II. Studiare il modo di Impiantare 
un istituto pei Sgll di militari. 

Il Comitato ha poi fatti suoi questi 
dae altri. 

Uno proposto dal Comizio dei Vete­
rani di Napoli ; 

Di interessare il Municipio di Venezia 
per la coniazione di una medaglia ohe 
ricordi il memorando assedio dal 1848 
e 1849; 

L'altro proposto dalla Società di San 
Martino e Solferino, di invitare tutto 
le Società di ex militari a raccogliere 
i nomi dai combattenti le patrie battaglie, 
da essere inscritti nella gran Torre 
monumentale di S. Martino. 

Il relatore ne annunciò poi altri sette, 
li relatore terminò ringraziando i 

congressisti d'essere intervenuti coal'nu-
meroGl, in questa Venezia ohe oggi sente 
battere fortemente il cuore per i glo­
riosi ricordi dei sacriflei non indxgna-
mente perdurati, ed Invitò l'Assemblea 
a rivolgere un pensiero ai prodi ohe 
abbiamo perduto e ad incominciare i la­
vori nel nome del Re. 

Dovendosi passare all' elezione del 
presidente l'on. Fambri, rivolgendosi 
all'Assemblea, disse: Tanto un paese 
vale quanto sa onorare il valore. Devoti 
cittadini e soldati quanti qui siamo, ci 
troviamo dinanzi ad un uomo cho rias. 
sume questa virtìi in modo che agii 
non può faro un passo, come lo avete 
veduta mentre ascendeva questi gradini, 
senza ricordarsi d'essere un eroe. Non 
occorrerebbe nominarlo, perchò tutti 
hanno già compreso che proponga a 
presidente effettivo l'onorevole Cairoli, 

Un' entusiastica acclamazione a Cai­
roli accolse queste parole, e quando, 
dopo non breve tempo fu possibile pren­
der la parola, il co. Serego,' rivolgen­
dosi all'Assemblea disso : L'on. Cairoli 
vorrebbe un voto ; io gli rispondo che 
i voti dei cuore non si manifestino con 
1' alzata delle mani. ' 

Una nuova ovazione fu fatta a Cai­
roli e l'illustra patriotta prendendo al­
lora il posto di presidente rivolse all'As­
semblea uno splendido discorsa. 

Ringrazio, disse Cairoti, per il non 
meritato onora. Le parole con le quali 
fu fatta la proposta attestano 1' amici­
zia che si ha . verso di me. Ringrazio 
il Sindaco e dovrei ringraziare voi, ma 
r emozione me io impedisce. È una 
frase che si ripete spesso, ma qui è ve­
rità profondamente sentita, perchè 1' e-
mozione non svanisce coi tempo, e come 
fummo uniti noi pensieri per ii passato 
lo siamo oggi nei rioordi. Questa assem­
blea è un balsamo alle amirezze e 
riaccende gli »nimi ; è dunque naturale 
r emozione, specialmente in me, poiché 
comprendo ohe'onorasi nella mia per­
sona il nome, e nel nome i martiri c)ie 
lo hanno fatte glorioso , L' epoca 
che ha conseguito la patria è tutta 
qui rappresentata; qui I esercito ei vo­
lontari ricordano la bandiera che li ha 
uniti, qui ì ricordi della riscossa di cui 
voi siete 1 valorosi superstiti ; qui fra 
ricordi di un' era epica non panotrerà 
la prosa scettica dei nostri tempi che 
vorrebbe seppellirli, Le vostre discus­
sioni si svolgeranno serenamente, sfrat­
tando la politica, che infiamma gli a-
nimi per l'attrito delle convinzioni, le 
quali però se fuori di qui ci dividono. 

qui sono all' unissono a ci infimano dei 
doveri. La sola nostra politica è quella 
ohe ci ha da tutti riuniti per formare 
la nazione. Stringiamo le file ma senza 
confonderle perchò cbinscunn sogna un 
passo nella storia del nostro risorgi­
mento. 

Veterani ohe sentite nel cuore 1' en­
tusiasmo, ispiratevi a quei fasti gloriosi. 
La storia evocata nelle sua epoche, la 
famiglia italiana rappreseniktn nelle sue 
regioni, indirizzino 1 nostri pensieri, -~ 
li Indirizzino la santa crociata che ebbe 
luci cosi grandi o meraviglioso, che ma­
ritano tutta la nostra gratitudine ed am­
mirazione. In essa grnndeggiano Vittoria 
Emanuele a G-dribaldl, essa s' incarna 
nel propositi di Mazzini che ne fu il 
precursore. É bene ohe qui sia ricor­
data. In questa classica terra dove è 
tanta poesia di cielo e di memorie, la 
mante indiatreggla ai tempi remoti, con­
templa i fusti che hanno fatto stupire 
il mondo; — ma trova noi recenti una 
pagina sublime che risplenderi anche 
ai secoli venturi. SI raccoglierà come 
un esempio l'abnegazione eroica ohe sfidò 
il nemico. Il morbo, la fama per salvare 
a difendere l'onore. Cara e diletta Ve­
nezia, regina del nostro mare, gli ospiti 
tuoi ti salutano augurando all'Italia od 
al Re che. tn le sia il più sicuro scudo 
dei loro destini. Con questa augurio 
crédo ili esordire all' Incarico che mi 
avete affidato. 

Applausi continui, entusiastici accom­
pagnarono e salutarono in fine il discorso 
dell'on. Cairoli che scosse ogni animo 
con i ricordi patriotici inimitabilmente 
esprassi. Tutti erano vivamente com­
mossi ; tutti erano In piedi a gridare 
viva Cairoli. 

Venne nominato presidente onorarlo 
il sindaca di Venezia e vice-presidenti 
il generale Grodara e 11 colonnello 
Oheltof. 

Venne approvata la proposta di le­
gare alia presidenza la nomina dei 4 
segretari, di mandare un telegramma al 
re ed un saluto a tutte le città Italiane. 

Il presidente avveitì che 1 lavori del 
Congresso comincieranno a mezzogiorno. 

In Italia 
Le entrate doganali. 

Dal gennaio a tutto settembre di que­
st'anno lo entrate delle dtigtine hanno 
dato all'erhrio un prodotta di Lire 
160,917.549. 

Si sono incassate L. 81,854,193 più 
dell'anno scorso. 

Si ebbe aumento in tutti ì litoli della 

All'Estero 
L'allentalo 

ad un Ministro del Montenegro. 
Un albanese tirò dei colpi di revolver 

contro Plamenatz, ministra della guerra 
del Montenegro » presidente dalla Gom-
missiunn per la delimitazione dalla fron­
tiera aib'inese. 

L'assassino confessò di appartenere 
ad una congiura contro la sistemazione 
della frontiera. Plamenatz non fu col­
pito. 
Per l'espulsione dei principi in Francia. 

li ministro Brisson propende n la­
sciare alla Camera l'iniziativa deil'o-
spulslone dei principi pretendenti. Si ri­
corda a proposito che la Cassazione di 
Parigi si è rifiutata di discutere nel 
1872 il ricorso contro l'espulsione del 
principe Nupuleono allora rientrato in 
Francia. Il ministero vorrebbe quindi 
una legge speciale. 

In Provincia 
S u U r l o , (Gamia) 23 ottobre. 

Il costrutto delle conferenze pedagogiche. 
Il maestro Sintagostino, dopo discussa 

ed approvata la riforma «ul Monte Pen­
sioni , presentò alla Conferenza peda­
gogica f̂ Torino 1 seguenti ordini del 
giorno : 

1, Che in via di somma urgenza sia 
discussa e votata la Legge sull'aumento 
dei stipendi agli inseguenti, portando il 
minimo a L. 1200. (Aspetta cavai ecc. 
con quel ohe segue). 

3. Che sia abrogata la disposizione 
dell' art. 8 ( testo unico ) della legge 1 
marzo. 

8. Obs sia revocata la circolare Tene-
relii obbligante i maestri a lasciare i 
loro documenti In Prefettura. 

Mi rallegro dolla bella trovata del­
l' on. Tenerelli; del resto tenga per suo 
conto siffatto tenerezzo', u lasci che i 
maestri concorrano dove loro pare e 
piace, senza inchinarsi alla Prefettura. 

riscossione, e con queste proporzioni : 
Dazi d'importazlono L. 24,742,415 — 

Dazi d'esportazione L- 231.599 — Sn-
pratasse di fabbricazioni L. 6,502,386 
— Diritti marittimi L, 168,227 — Pro­
venti diversi L, 78,776. 

Il fatto di Roma. 
Un tal Francesco Mariocchi di anni 

ventisei, barbiere e sarto d' Acquapen­
dente, si presentava venerdì sera nel­
l'anticamera del cardinale Bartolini di­
cendo ai servi,: 

— Consegnate questa lettera a Sua 
Eminenza. 

Poco dopo un prete, segretario del 
cardinale si affacciava all' anticamera, 
dicendo al Mariocchi : 

— Aspettate un momentino, che Sua 
Bminanza sta provvedendo a voi. 

li prete segretario, usciva quindi dal 
palazzo e correva alla Questura ad av­
vertire che un certo individuo, aveva 
recapitato al cardinale una lettera mi­
natoria con la quale si chiedevano su 
bito 15,000 lire, altrimenti si sarebbe, 
per mezzo di materie esplosive, fatto 
saitare in aria il palazi-.o cardinalizio. 

Il questore mandava subito un dele­
gata e' il Leprnoi, comandante delle 
guardie di pubblica ' sipurezza con al­
cuni agenti, olle arrestarono il Marioc­
chi mentre stava .ispettando in antica­
mera In risposta del ourdinale. 

11 Mariocchi subì già sei anni di car­
cere per ferimentu e per ribellione con­
tro le guardie carcerarle. 

Si ritiene che abbia dei compiici. Egli 
però nel suoi interrogatorii diise: 

« Nulla di compromettente caverete 
dalia mia bocca. » 

La piena pel Bacchiffliono. 
Il baccbigiione allaga ì quartieri bassi, 

i' autorità vigila; nessuna disgrazia, l'ac­
qua decresco. 

Il Bollettino. 
Il Bollettino sanitario dalla mezza­

notte dei 24 a quella del 25 reca i 
Provinoli di Palermo: Palermo casi 

21, morti 19. Belmonte Mezzagno oasi 
4, morti 2, Ficarazzi 4 casi, 3 morti, 
dei precedenti. Isola delle Femmine casi 
B morti 4 dei precedenti. Misilmeri casi 
8, 1 morto dei precedenti. 

Palermo 26. Da mezzanotte a mazzo-
giorno 10 decessi. 

Iinlgl Cnrucluttl. 
Oggi viiine portato all'ultima dimora 

Xiulgl CnrnelMtti ;' ò la seconda 
tomba che si apre in pochi mesi nella 
sua famiglia. 

Beno fornito di cen,so, eccellente nella 
sua professione di farmacista, marito 
di ottima e bennata giovane la Merletta 
Ghiussi, pareva un priTlIagiato dalla 
sorte. 

Una serie di circojtinze precipitò un 
poco alla volta il fortunato edifiziu. 
Colto da morbo insidiuso tra anni sono, 
dovette trascurare i doveri professionnii 
e le cose sue; nel dicembre 1883 ri­
mase vedovo con quattro fanciulli il 
maggiore dei quali conta 14 BaMÌ,̂ ,le 
sua fortune andarono mano mano sis'e-
maodo, dopo la dccumbenzii di quasi un 
anno si spense a 45 anni. 

Povero l iUlg i , ma ben più poveri 
i quattro orfanelli. 

Tricesimo, 26 ottobre. 
Avv. Fornera. 

In Città 
Consiglio comunale. Il Con­

siglio comunale.è convocato alla seduta 
ordinaria cho avrà luogo alia ore 1 
punì, dui giorno 27 corr. e successivi 
nella Sala della Loggia, per deliberare 
sugli argomenti in appresso indioati. 

. Seduta pubiittca. 
1. Gomunioazione di deiibernzioni pre­

se d'urgenza dalla Giunta Municipale. 
2. Commissaria Uccellis — Nuovo 

deliberazioni sulla riforma dello Stiituto. 
3. Impiego degli stanziamenti agli ar­

ticoli 26 del Bilancio 18S4 e 26 del 
Bilancio 1885 Parte II, aumento dei 
soidi per i posti secondari delia Rai;io-
neria e sopprossiono di un posto d'U-
sciere. 

4. Disposizioni esecutive per il dazio 
consumo — Modificazioni porziali voluto 
dal Ministero. 

5. Bilancio Preventivo per il 1886. 
6. Nomine' e surrogazioni coma da­

gli elenchi uniti : 
a) per servigi comunali ; 
b) per l'amministrazione delle Opere 

Pie. 
7. Conto Consuntivo della Chiesa Me­

tropolitana per 1' anno 1883. 
8. Regniamonto di polizia mortuaria 

— O-sservazioni del Ministero, nuove 
deliberazioni. 

9. Eredità Agricola — Transazione 
delia lite per rivendicazione di beni in 
Attimis e rifusione dei frutti percepibili. 

Seduta privata. 
1. Civico Spedale — Approvazione 

di una gratificazione ad un inserviente. 
2 Monte di pietà; 
a) nomina dello stimatore degli ag­

getti non preziosi ; 
il) nomiua dei direttore. 
3. Nomina del Ragloniore municipale. 
Xi> X della Patria. . . della 

palancia. Non occorre che si ioyi la 
maschera por sapere ohi sia. i!l ii fa­
mosa direttore dei giornale di Via Gor­
ghi che occupò tanto ohoravolmente 
anni sona un posto riservato all' Ospe­
dale dei matti di Udine e precisamente 
alla cella n. 43, 

Pretendere che.un figuro slmile ab­
bia la facoltà di ragloDarE>, sarebbe as­
surdo, ed è par ciò ch'egli sentcuzia, 
senza discuterne 'pure Una, essere una 
filatma di corbellerie l'articolo di ve­
nerdì del Friuli sui prefetti poiitioi, 
firmato ?̂) 

Era da un pazzo, che ii professar 
pagnotta, non dava segui di vita, e se 
ne stava bonino bonino, specialmento 
dopo l'ultima b îtosla ; ad eccoti che gii 
improvvisi cambiamenti di temperatura 
di questi giorni hanno nvnto virtù di 
scuotere il torpore del suo cervello, so­
gna forse vicino di una crisi olio |o .at­
tenda. 

Ci informeremo sn sia presentemente 
libera la cella al n. 43, del nostro 0-
spitale, onde possa rloccupirla al più 
presto. 

ti vero posto del professor pagnotta 
è là, Soltanto rientrandovi, sarà mestieri, 
non farlo uscir più. 

nrnove t a s s e . È positivo che 
l'omnibus finanziario conterrà un au­
mento anche sui tsbacchi. Verrà au-
m '̂utato il prezzo di tutto le qualità di 
tabacchi, non escinsi i sigari; Credasi 
parò che dall' aumento non verranno 
colpiti i sigari virginia. 
OnorlfflcenKa ad un frlnlano. 

Il signor Vittorio nob. Deciani, R, Vice 
Console a Lione a già applicato all'A­
genzia e Gousoiato Generale d'Italia a 
Tunisi, con decreto in data 7 corr. mesa 
Venne nominato da Sua Altezza il Bey 
di Tunisi Commendatore nel suo ordine 
del tlisciamlftikar. 

Dando la notizia ci oongratullamo col-
r egregio giovane, nostra comprovin­
ciale, perche in si breve tempo seppe 
acquistarsi un posto onorevole e grande 
conaidenzione noil.i corriera diploma­
tica, 

XI fatto di gabbato. Matilda 
Bonanl d'unni 28, sarta, abita in via 
Zorutti n. 14; ha un bambino essendoché 
è maritata a Braiizani Pietro falegname 
ora a Buenus-Ayres. 

Prima di tal matrimonio però dessa 
amoreggiava con tal M.. L. ottonaio, ora 
al distretto militare, per la forbitura delle 
armi, che abita in vicolo Sillio. Men-
trecliè lui faceva ii militare, lei lo 
piantò e si sposò il Brazzoui. 

Durasse nel M.... ancora l'amore ed 
il bruciore che gli era stata porcata via 
la beila, fatto sta che egli cercava di 
continuare una qualche relazione culla 
Matilde ne dava agio lei? La rabbia 
poi uitimamaote si accrebbe, quando 
riseppe, che in breve dovea.partir per 
l'America a raggiungere ii marito. 

Fatto sta che sabbato mattina, verso 
le 11, egli si recò da lei e le domandò 
danaro (!) Stava dessa nel suo stanzino 
di lavoro. Rifiutò recisameiite, .a tee--
tò mandarlo via oon aspra parole. 
Cieco colui dal furore della gelosia-tiro, 
fuori un triangolo-lima, utensile dal suo 
mestiere, e tentò ferirla alla regione dèi 
cuore. Gridò allora soccorso la donna 
e nella colluttazione cadde svenuta 
quasi boccone. L'altro, vigliaccamente 
Bumpre, le. inferse diia colpi nella schie­
na, e precisamente -a sinistra fra la 
quinta e la sesta costa. Sorvenna 
gente, fra cui 1 coniiigi Marinato che 
^aiutati da altri condussero il forsennato 
nel posto militare della r. intendenza di 
.finanza, mandando intanto in cerca di 
guardie o carabinieri. 

D'urgenza fu richiesto il dott. D'Ago­
stini che abita in quei pressi. Verificò 
la due ferite, e una dichiarò leggera, 
l'altra gravissima, essendo penetrata nel 
polmone, avendosi di già avuto deil'e-
moptoe, (vomito di sangue) —la prestò 
le prima care, in attesa dei Tribunale. 

Rinchiuso il' feritore nella stanza ove 
dormono i soldati, uno di questi stando 
fuori, udì come un rumore di corpo pio-
colo gettato 0 caduto, ma non si badò. 
Si fu suio dopo vonuti gii agenti di P. 
S. e condotto sul sito del delitto, il M. 
affinchè indicasse dove stava l'arma feri-
trice, che cadde in manto al soldato Ripet­
to Michele che quel rumoro potna esser 
stato causata dal getto dell'arma. Dif-
fatti corso in corpo di guardia dova sta 
il tavolaccio, e ricercando, rinvenne il 
triangolo-lima che tosto riportò e con­
segnò ai medico che riconobb.o in quello 
senz'altro lo strumento feritore, abben-
chè nessuna traccia di sangue più esistesse 
ohe il M. avea ben avuto toinpo di pu­
lirlo. Va da sé che la casacca e la cu--
micia della Brazzoui erano perforati 
triangolarmente in corrispondenza delle 
ferite e quest'ultima tutta sanguinolenta. 
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Alla: 2 capitò il f riBunaU-coi periti 
medici Pounalo e Mander ora su, per 
giù constatarono la gravità del prpnù-
etico Al una dalie, ferita., , 1 4 , , - ,. 

Ed oftt • «glsèa^ la gìuifiM. •'';!'' ' : 
P.,Si Ci ,viens riferito ,oh9 lo «tato 

epéFàtótaiilsno' 8tei{c>,,;ll:'(!h8 noi tS ^Stts 
gurlaraój,dupttoré.,,,:;;;,' .:>: ',^- ' ^ 
'--l:n69trf-^«élPvl'iÌÌ. ' : |>l«»àBa..;Ól: 
ai raèbónta òhe nel fatioidél.fertménto 
oobbréo iabbato,-e uànratOiiOgÉidlatesa-, 
mB'iiia sui: nostro :giorhàie,:;ali'RrrB8Ìo<, 
dèieólpèVi)le, ooiitcibùlròùo éffipaoettiente, 
ollPsal]^:illnnoBiÌtiafe.Bign()l^i Marinato; 
antìhe :i;;satfi^dl.;pÌMza Pnseftsft Siben 
e Luigi Màriuzza. ^ f̂o : i. 

Essi trovansi nei'pressi di via Zo-
rutti scaricat)à()a6ÌWitiobìpifr^4"a°do 
il. M. furibondo asótta'appena dalla cara: 
dèlia pùVéfàMàtìVde'BóniittV-'sóli'arma 
in mano 8 in atto di minaccia,Verso.la, 
gepte ohe tentava ..arrestarlo, cefoaya 
la fuga.V '• 
,- 0o(%gglo8ttmlnte osai lo .8.ggu«(itafo|l,o, 

ê  non' Wnaa prfiÈéltf, il trasoinSfoiosiSl 
vioino-porpoidi?g»JWdi«dpil'Intendenza. 

dl,Fia»nzai '-..V .••:.•,,:.•••••','.•'' •.*' '^'K,: :-,,^ 

' K a d i r e s à - a g r a r i a . ;t.fiBCitp,a 
Torino il prima.auinirQ.daLperipdo setti­
manale 1 i o (it/Vs((;:qffri)frî , iorganò; flffl-
oiaié della Lega. : ' .! ' _ _;j : 

Iiiteuto nobiii8?imo di tal» pubbUs^-
, zlbpe è combattere con tenacia la lotta, 

contro i vieti errori dei dottrinariSiSiP," 
e promuovendo con ardore la, formazione 
di ,un grande parUto /agrario; na?!""'','^' 
chafacendo'seguìra iirisóf^i'ìiénlò eoo-
noniioo al risorgimento ppIitìop,;po,nga, 
sulla più' sicura bàie laVprPspètìtà e 
l'avvenire della patria,, _ , ,: . _ ,., 

11' prèzzo' d^abbo'nampnt6; pel Comi' 
tali 'locali, soói ed aderenti, è:'fl88àtò 
i n i . 3 all'-annoiinVii. 4,, per il; pub-
biioò..''-. \:''.:,':'-^:y:' : ; ::: ,'•• .,.•";."'-• 

:Mille, àuguri, al .nuovo perloaipo;; : 

- r j P o i r t a f o g l i p e r d u t o . . .Una pò-
véiijiì operaii' òbailkvorairiellai fabbrica 
d9Ì|fla.mraifarl CocooiO, à Paderno, per-
dèttpieri unitaocuinoponténenta i,.4P.02, 
perèòrMndtf''lè'Sfi8/dìt JPaderho /all'«f-; 
flPio-dallr-Postai' ••>-.:••-/ - --

Chi. lo'avesse trov.iito farebbe opera 
degda- a* riportarlo:-all'ntflpio di questa, 
giornaia, e gli sar i anche data manòla 
competente. . : 

V e a t r o aifà«1onal«.« MoUiv.gente 
ieri sera e molìi'appluiisi àgli aseoPton 
deli'ijì/and'cido. Quebtàsera poi la Comica 
Oamgàgnia Baooi'-e DàVelo rappresen-.. 
tara U i fidicM ^duèllo 'di Mmpghino, 
al gmdinó pubblico. Commedia in oin;::. 
que'Sitti. - . r'-

I 1 0 l c l o d e l i o S t o l t o C l T l l e . 

Bpl.satt. dall',18sii 24 ottobre. 
' Nascite. ' 

Nàti vivi masPht 8 femmine, U l 
» morti » 1 » ' :v 1 

.., ' P e r . : K * r a B < s e é c « . : C a t i a a e ;:. 
Il nostro egrègio ooi'i'iepondattte da 

Parigi, Nullo, amiob intiinóve oompadra 
dal povera Oatoàe, oi mÉtnda, in rema-
colo quésti popblverBldìdiPati alla me-
in^ria4ell'estint0ji . v/Ui 
Noìbn forsild'iSìa ml-fo'-SorÌtéÌia datoli;' 
l'I?!*"Bn bièt/li!lìè'(iiipil -(teVéiÉèttaStia 
E iiaiild puar copali l'è m u f o t l e uòìfè 
r • i S ' : . -'-.7.- ./r-.̂ ;- •'«-': [pitti? 
No tiojapussinclutijl'éun altri;iìo.rèlul 
L'éprdpriver «Hè'sorlUè.l» sopéorftlPgle 
Sta atti FriuJdtllifcis MI'upB m'tó toièi 
Sucptnaii US ringrazi dò uestre telon |ie-

•'; ;•»/';'? .'/.,••'.• u v ' - ' " ' / ' l ' - r - /.-" n \ f t P 8 8 ' 

Pi r l i ì iohe pWl'nòl pènjB.e;oh&^l,-fln',si 
'•.- :••':':•: iJ . -. '''.''•-. '.?• [ripose. 

-:''•- . " ' • . ; ? • ' * - ' • : ; • ? • . : • ' ' ' . - . • : Milo. 

.Al'' . - » -
; Totale N. 

3 
24 

'. Morti a'domicilio." 
rSahta Pabris tu Mattia d'anni ...72 oâ  

salinga — Caterina Del Fabbro-Mussoal 
fu>'A.ntopio-jd'anici, 81 casalinga.,. : ,, 

' '• "Morii neW Ospitate mite. 

Luigi Bèira?; di' Vincenzo"d'à;ntìi,16 
agripoitore .>rr-;Anto[iio,;TpB9l!i.fuiQioy, 
Bit'tista d'anni 75 tessitore —^Giaóonaò 
Oàstoiletti; fu Giov.i;Bàttial», d' anpi 6^, 
oonCiapelli'T- Antonia ,Oiii'gtìeluttirRat-; 
flpi tu. Pietro d' anni: 71:0iisaiingiia — 
Domenico ZubPhialii' fù'ÓiPvaimi d'anni 1 
7,6 agriooUore —-̂ . Catéi iiia,: Ciligot-B.or, 
sp'hian tu Giovanni-lM^riji d- anni "43" 
opntMiba'—'.Pietro 'ChWilftini di ;Ni-
oplp' d'a'pni'80' agèPte'pWvato i-i Fran-
eSsca OrlandlsGrinovéro fp' Antonio di 
aini 62 casalioga.;.-rT:.M*^i)'i''AB,ella,di. 
mesi 1 — Rosa GaniS'Bartossii.fu Se-, 
bàat,ianp,d'ani)iiB5;i.ogn.la^,lna. : 

*i -•••'• -••-. ;.': •XTplplB n,- 13-;,; 
dèi quali 5 non.app.,al oòm. di Udine; 

:, ;.- Mafrimofìi. ' 
>,.Giuseppa Zanin. gaataldo con Floriflda 

Paia casalinga.,-r- Davida, Miiocoo con-
oiapelli con Dopienlca Fumolp oontodina 
—- Antonio Piatti falegnàniè cbn Lui­
gia Gottardo serva -^ Fabio Feruglio 
bracciante con:, .Maria MuzzOlinj, casa-. 
Ungo. 

JPubblicdmòni di Matrimonio 
esposte mW AM, Mttm'cipaie. • 

Pietro Lagu,zzi sarto con Anna: Trav 
Versa sarta, - ^ Opst|nZo .,/Reggid .mac­
chinista con Giuseppina Gatti casalinga 
-— Luigi Vittore Sartorelli irapiègìito 
tarroviariq con. Rq^a.Oojaniz agiata..—. 
Francesco Gaidd; bràòciaiite con Ann'à' 
Lorelli contadina—- Silvio Zamò lo­
candière con Giovanna , Juh cameriera 
— Prancasop Zoooooasa cocchiere con 
Catervna, Bnksa cnppa-i ;.-7-, iGiuseppp 
Naattólo agricoltore don; Iiucià Cumini 
ooutadina,. 

P3?iT0rT)Ì 
I obiitìgli d'uov'inferiofe devono pesete. 

riÌDjiiesti,''»oif'offerii» ;,^ ,.» 
'; ' • - • » • ' y,i '-• 

' . , *-*. -. . 
II credito perduto è 'ipme uno spaochio 
'• rptto. ' ". '• -.'.̂ ''̂ v ..- -;-. 

I fatti spnp frutti,; le parplespn foglie. 
' ' • ; ' « " -

"Iniparàiiadijobbedimptiinp di aSfii^are a 
•-"gpVeì'naie.':'.,',...^' •• ,:•"••' ,..i„-.!"„.#' 

Un signore: deve partire e non ha 
l'orarlo'delle ferrovie. ,1 

~ Giovanni,: va alla stazione a ve­
dere a ohe ora precisa parte il diretto' 
per Venezia. ' ' 

Il servo p&rta e non ritorna ohe dopo 
molto: tempo. . 1 

— Signore, il treno è partito alle 8 
e ventiotto,.miPuti precisi. 

'vTra!,aniioi.: •••i^.-,^é~f('i':;-.;'.;;:;,;.;;.;5':^,i:r;;' 
, , -r; ,Ò.pn>' è . ohe, non, ti, si, viade nJai,;! 
Sei forse in oampagna? 

.—-No, sono in.... bolletta. 
''' —"Benissimo:" :'•''"''';'•• '':*''' "'''-'•" -"'v' 

,.'"Un profeiiòr di-''l,inguàC 
1/ Diceva'ali SUO; scolare j 

"Se n'ài pa'rlar toscano'•-' 
SI vuol perfezionare,'. 

;•; Miglior lezione imprenda, 
i jL'àmprenda aid(rittuva,: 
, ' , , È d'ogni odierno libro 

.Tralasci la lettura: 
Cominci dai cronisti,; , 1 ; , . 
V intiero \s presento. 
Studili ohe in pochi anni 
Si renderà un portento. 

i.Signor, al sup opnsigllo 
Tosto' m'appiglierei, . 
Se non Josae il primo •: 

V ìGtìPijèfleiìde'gli.doShi.iuièii ; J,̂  
In villa con gli amici ' ' 

' - l e r l ' a l t r o . m i recai, = !., ;..:--' . 
Scherzando, fra le rose 

• Con.gli altri mi.graffiai. -, 
Ma appena risanato : 
Io di-'Segiiir m'impegpq ;-';;:;•• ;• 

;, II. provvido consiglio. \.'''S 
}:, fU-Finòhè' no(i! gipogo al'segno; 

^Spiegazione della Seiarada. Jjreceiente 
•*-•."'i7;' '-:iÌB'i|o.8ofla. \ '[/ 

WiwM, 

un tratto mi sveglio. Aveviuó fagliata: 
la. cordai.» , ; ,• ,,, , ',; 

Bcod Un raffliiamento'dV gnstbj ohe 
quale dà : parte nostra nòd' agogniamo 
PI Oèltók' :'.y '-•-- -''h V .....;.:S-'Ì-.., -•; .l'W-, 

1 •,: • • - ̂  ::,;';è&Sliè1Ì'aèa«ì||r|«»§ *f S,',.,,.: 
; iJiomaM^ bapbufera :'òhè^.'9Ì^ìè:soatei.' 
nata staipatiè su Ron)pj.Bi:le: panipagnet 
oontrarji il trasporto .apllejOBai della 
•j9rpìp4:'rtìl»tfà tàlWlttlBTàfsbi-ÀWtfàtf 
'è dd siiiif' ìiòìnpagnt 'VittìiiP 'déll'èffèra^ ' 
tozza d.elle orde papali.; : . l ;^ ' : •• 
r TuttiTlaai 'à iiaponénté; il, corteo che 
;ràos8a;dft,,:Piazza ,da|l'ilndip»ndenzà a 
iOampp .Varano. Vi sarapao state mille 
iperòoriP,' le : quali é' Inpiinminàrbno, al 
lapònp::degli inni'BazlóiSali)-mentre intu-; 
,rliviyiSv^ontP.. :. ;Ì, .'-'À, • '•;: t'*! •' ,•.;• .•."'• f i 
: ' Le': aiitorità hanno fatlP'gr&Pdp atog-
:gitì di guardie è oarablDlefl.; : " . ; 

; Giuntoli corteo al Pfmltero, la gente 
si tàooplse attorno la: tpniba &ss9guat»: 
dal- muoióìpio. AllorapPPiìnoió'una,.plog-

;già;dirotta. Ma tutti.rimàserp fornii 
isotto'qbpl diluvio. : ' : ' ' ' ' • :': :-''f 
: L'on. Oaóohi aprlsae. 1'atto di Oott-' 
segna: aT municipio-della': tottbà-'che-è: 
•óra mptlo semplicewli nibnttménto verrà 
:iunalzalà fraiqualphe rmpse, :: . i : 
;„ .Leptisa dei màrtiri èrano raccolle. 
|indrè;iéa8SB.S ."': ,̂ ....3:̂ 4 ...:';' . i ••L^if'-"ii 
, t l on . Cucohi ooci(ilptp,J'la tytóttjiiijapl 
parlò brevemente. Disse ohe la ralazioPe. 
rialza tll capo;, è php,bisógna, spbippciarla; 
par'la:salvezza; dallpspati:là. Jw! ' 

Il pabblioistaMàineri lessa la"parga-
mena.flhe vennepojohiusa: nella.tpmta.: 

.Parlò ultimo l'on. Z o P o a r i . ^ ^ 
; Assistevano, alla patripticà; psrlmonia, 

una trentina d'assooiazioui. 

La'rivoHzioiie M Balcani 

I I Cliil) d e g U a p p i c c a t i a 
K o n d r a ; La Pali Mail 'Gatetie di 
Londra afferPià esistere : nella, capitale ; 
b.ritaTiiiioa uà «Club degli appiccati»,, 
cioè di gènte raffinata ohe,'facendosi 
appiccare,, ai procaccia la sensazione 
della morte spnza però morireV vanno 
fino, all'.uaoio, poi, tornano indietro, ta­
cendosi stacoarenel momeutp;Ohe 1'as­
fissia, e per conipiersi a fa d'uopo del 
tehjpo'per• farli risensare, . , 

Ma quìle iioddistaziooe di pp'i é'òbe 
emozipni .panno, prosato:! 

Tale funebre mania conta.molti fer­
venti,- -v-..-,-,.-,, ,,, ... :.:;,";,-• 

Per effettuare siffatta follia ci vuole 
un certo coraggio. 

Un sacpndp di più è tatto è'fioito I 
La Pali Mail Gazzette pubblica un 

racconto intitolato ; ,'; :; .. 
t Che cosa è I' appioamentol: narra-

zion,e d'uno che 16 .ha proyatp.'» Segue 
unà'lunga seria delle impressioni sentite 
dall' appiccato, i' 

«iMi sembrava,,,dice, di trovarmi t ra­
sportato in un. mondo, brillante: cre­
devo di nuotare in; un miir d' olio, ohe 
aveva le sehibianza dall' oro ; udivo un 
coro di voci celestiali.... poi tutto ad 

::.„CosÌaM(i«ópoli.2B.,.La Porta ha rice; 
vuto da: Vienna, Berlino, Roma e Pie-
trpbargp: !a risposladell'Invito alla Con­
ferènza. Le" dette'pòiènzè aderisòonò pu-' 
ramante e:-8«mpliPenSènte. Non: dpbitiisi 
della adeèioni dell'Inghilterra a" dpjla; 
Francia. . , . ' [ . 
, : So/!o,;26.1 Serbl.inTasero! iLterfitorlp,. 
dal principato da (blesura verso Trim.' 
Le" truppe bulgare % sono avà,nzató per 
•inobnlrarli. ':-':-' -:-»". . ,,, l*:";'-

Bèlgrado' ,26," I' rappresentanti delle 
pptenZè presentarono al governò : .sèrbo 
una noia collettiva simile a- quella pre-
Bahtatà alla Grecia. : ' ,., 

Telegrai3ij»i 
U l a d r l d 25. Tutti i giornali ap­

provano la -ris|io8t,a:-della Spagna,,alla; 
nota della Gei'niania pelle Caroline, 1-
giornali ' minisiet'iàll citiinp'lè' po'óven-
zioni. e-trattati; ti'a la Spagna e il;!por-: 
tpgallo 8tipulal;i nel XVI e XVII secpip 
cedènti 'alla'Spàgna'le Caroline e Pa-
laos. Questi documenti si invierannp al 
•Vtfiioanoi"""-'"'-'•"»•'•''• - '"•- v--'i-'.-- :-

: ' :PÌ^ACJQI :DÌI Bti<^B6iv ;; 
: - ' .• ' ' , ' . ' VENEZIA,'.24,' ' ' . ' ."" 
Ben4ita-Ital. >l;genDaio da 93.68 a 93,68 — 

l:ilPéiio 9,686 a;98.06. Azioni Banca Nazio-
naè —:rT- a -4;^.:. Banca Veneta da 297:80 
a» 298.6ff:Bàn(!» di Credito Venetfl, T,Ì- ,— a 
-^ ,—.SbàlètàjOòatrnzióni Voneti» iSO,-— a''-298. 
0«tgnfflòió-:.Yoneiii8no -aOD.— at̂ aflS.--- Obbliga 
.EKstitp.;;̂ %ez ;̂%:'pjefni\ 7 ;̂4-ì:f;̂ Tgj~,,;i :-i ;., î  

: Olanda ' so. 2 lia: da—•Germania. *©, da l2a.7A 
a 2310 e d » 128,—.a 128,35 : Francia ,3 da 
100,30 : a. 10o:eo, ^ Belgio 8 d» ' , ^ i i a :—,-i: 
Londra i-U 36,17 a 25.28, Svìzzera 4 :iOO,Ì0 
a 100,85 0 da ,—,— ; a. —,—^.yiePna-triéstp 
4:d».201,60 a 202,~[ e da -T,-r-3^'—.— -:;:;; 

,- ^:: " •• •' Valutf. ' ^'-.."'••"-

Poizl da 20 franchi da - ^ à -r .—j Ban-
.conote BUBtlische da 201.75 a 202,78i. 

":.' ":-'- 'Sconto. ' ' •• 
Banca'Nazionale B ,— Banco di Napoli 6 -^ 

Banca Veneta r Banca di Cred. Ven. — 
..''•' ;;iOIAN0, 24.;;,','" ". .;.';• 

,Éondlta Ital..6;0i0 96. -"j.a ;,D6,97 Mérid. 
—.— a —. Oainb, Londra 26.2i:-^:!t:i9.Ii2—' 
Francia di» 100.45 a 87 lià Berlino ' da 128.60'a 
25 — Pesasi dà 20'franohi; - - • ' • • ' ' ( 

Estrazioni de| Regio llotfp ; 

arvenute-il24 oltobra 1885. ; 
Venezia; i l e ' : 46. 87; '02 ' '41 
Bati" " 8a • i l 74 • 49 •: 88 
Firenze 8 46 88 20 ' 40 ' 
MUSno': 88 ' 6 3 33 ' 17 > 23 
Napoli 88 ' 19 64 ;'. 1: 87 
PalemO;;;,: ;12; . 88:: 29 ' 6 40 
Boma:i :.;64 67 60 7* 21 
Torino : 71, 74 79 i,l. 63 

OCCASIONE FAVOREVOLE 

':::*K 
;e:^.articòli--dì-:-moda(varii. ' ' -""" "\ .";-''•;.'.'-:-'i'"I-;,,:-,:S,; 

,-:;;-^.:;-•;''::;;;;•,;• ; ' T K ; 3 ' ; K » ' M r « r J E 3 , : ; ™ 

•iercatovecchlO'. sótto ,tl;,;]^dMe';dl'iPÌe|i^ 

Completo assopimento art^^ 
e- di'.-dìsegno 'per^;tutte-'le 'BstttìÌ0*f'-Q'\.W^^^^^ 

tJIceorrenti e Ubn dì testo per le |ciibfe^^^€^ 
meiitm',;a^;-pi^zi^'rìdottìr'Vy^ 

^op l i s e lacjQ^ straJW'dmane 4^ 1 ^ ^ 
cipi, Colepi tìòfali^ ìilaéstri é iR i^nd^ 

- ; ; ; . , ' ; - , - - - .7: : . ' V-- :'^"^'.,-.;^ : , ; : - . ' -•:"''•'••'•''•^••J"^-~':-<>^i'i\i^!iìy'h--rì^ 

l|Qjri;.scntete'••]^ccoli ;a,; 3^,:.pa^^ 
• » : - ' • ' : .-' • .>j.;:::.t. . . - ' - 'O^i . ./ ->j'--.,' .ij,>:,-; . . . . . ; :•:-.» .•*ifl' 

.::-:••>:, • • '^ • g r a n d i - ^ . - ; . 3 3 ' --: ;»^-n::;'. .'*jir-... 'v.*;;^::.;*'-:-';©' 

Oontrr le sorprese del caso 

n, npgpziapla,,,,signor Qlacoroo Boti-
;gllanojda: :LI,vprni),j*eJla ;et4 di anni 32 
è morto improvvisàmehta,'affetto da car­
bonchio. A' sceinare le dannosa' conse-
guénze:lifinanZiarla;idi una; morte così 
imm.atura, O9noprse,,un.,ooiitrattp.. di „as-
,iicurazitoe •àujla;; vita dal sìg. Rp'|iglianO 
:;stipiìlatp] colli Beale;Compagnia Italiana 
di 'AssrpPi'azio'ni Genèriili sulla Vi tu. dal­
l'uomo per un •capitale di L. I6OOO, Il 
sig.; BOtigllano nofl.èra. àBsiciirato ohe; 
d(i poco] più di ; upè; ;ptìn|: .e. non - aveva; 
:.pagatl che. tre premi da, L. 659,50 oa-' 
danno j cempiessivamente L. 1978.50. 
La, Reale, ;CpBipag,riia, paga agli ,eredi 
del defunto la somma stipulata di lire 
15,000. • • • , 

Le tariffe della Reale Compagnia sono 
limitatissime. Fondata,.,in Milano, nel 
1862,"fu distinta- alle Esposizioni di Mi­
lano':1881, ;:Lpdi ; 1883, .Torino 1884 con 

.altcèttante'iKeddgtó d'oro;,;; , , ; ; ,, „ 

Proprietà della Tipografia tì.BARDnsoo. 
BwATTi ALHSSANDRO, gerente respons. 

Rivolgersi alla Direzione della Reale 
, Cnrapagnia pd. in :P(iiae.d,a.l, sig.. S c a l a 
"WUtorlo, Piazza del Duomo n. i . 

RIGCfllSSIi DEPOSÌIO 
DI. 

mortuarie 
' ^d-'c^SXil.prezzo; 

- : .: ;.: ì.ipreaso la.Ditta 

;'EÉANIJELE HOCKE 
jKércatoveccliio. 

''NUÒVO lawQfaitoì*ion 
*; ; d'iocisore. 

Si avverte; il: pubblico -che in Via 
Palladio, dijrimpettn'la Chiesa di San 
Cristofojp'pj .venne: aperto un: Ì a v o r » W 
t « r > « I d ^ i n c l s f a r e -in metallo, legno 
ed. in qualsiaisi' altro genero. Si aopo-
mpdano.%poiie.j ohincaglipi il tutto a 
prezzi oonvenientissimi, : 
: In detto: negozio si eseguiscono purè 

ancbotìmbrl in;ogni genere a prezzi 
ridotti, , ,: '; ': 

: ;..li'moisorie; „• i. 
Ferrarase Vittoria. 

MàOOEINllTIjMISjp^tRlOr 
dellerioohezÌEeaioopìIohedel vino ! 

\ presso ilpremÌató;.:lavoratorip .j 

di GIOVANNI I»E:RIN|Ì 
Fia JVtcofò Lionello (ex-Cortelaizizì 

N.B. Ad ogni apparépòbio va unitp 
una tabella collaudai^, dal Pegio 

: Istituto Tepnico di Udine per oa t 
' c o l a r e le risultanza., dpgli èsperì-
.̂ .menti." : . '-'-.-"i^-'^*- ,;;< 

fjer irìiiese dì ottobre il I°pia,ìÌQ 
sito sopra la birraa-ia^al Miilij 
Piazza dèi Grani; in .tJdiiìe.v' 

Per trattàtiw;:fi"v'olgérsi al 
sig.,Ferh^naoiBî QMèiÙ Udine. 

in Udine, v^làf/^yonr 
si trovano tutti gli. ' 

OGGORRÈNTIPEr^ 
; appartenenti a qualsiasi scqoja, jèd al 

Bàassinio buon mercato. 

Affine ;diylii|)»idare il,;:lprp4deposito,; 
macchiqe,:agi'.|Qpjè'5Ì sotloaoritti ' vendono , 
al;25 0|t^:;dlf|ìb«s8Ò sul prèzzo'di ' lab-; 
•bi;ióa;i*'':'-;--:5:,i5Jt .̂:.•-;.' ... •...•-•'.:...:M -̂:'-.;--̂ ai-.; 
h;Maneggiol|!^:;ti;^bbiatrloa ad un-oW 
vallo,,fnup!?iB8SìiPó?-*'P, ' - H " i 8 0 « ' 
; Trebbiattioe^^, - -:•, -;'•'»;'• iiJMJ:' 

Aratro all'am'éricana- » ' , ' 9& 
,;-Triaoiapepa-".':':..,• :.. . . ' » ' .^ ' "Oa; 
,; Sgranatbi":gwaiifltfe;, , » . «Ov 
.,: ;FrangijvèB({i, :\,.;-f..,:'i:-:éi;^ , ; '4<l '-

; I|e|)«»S|t6:. ̂ acq(UAAdi € l | l i . 
Fral̂ li Dorta. 
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IL F R I U L I 

Le iaaerzi^iù é&W. Estep per II Fri'^i si ricevono eseiusìvamemente presso l'Agenzia Priaeipale di Pubblicità 
_ " Kl K. Oblieghìti JParigie Eoràa, e per l'interno presso rAmiainistrazione del nostro giornale. 

B 
tttW'ittì.W- ^inr cdi ,OftC>-da|ia aj^ar 

pleìole'.-' MbderaWis dei m»TÌnienti 
<l«l'i <M»,tPii'.'. Vtt»; «t tvrH^i 'è d«tl» 
lunKign Kangaigiitt. L. 6.20 al flacoa 
frane.) ovunque. 

Unica concoasiougriti la Farmacia GAL-
. LILANI, Milano, via Meravigli, 

Deposito presso le farmacia: UDINE: Fa-
bris, Filippniji.Girolomi — PADtOXA.!. Pia-
neri e Mauro, Roberti — VGNESUA: Biiitnor. 

0lio |[etry 3 ̂ e ^udilorì'e 

del dottor CSBItl 

GuariaconA ja. ^nraiflji ,a(̂ uiai«ta e ri­
ducono In sordità dalla nascila'. L'olio costa 
L. 4 ni flacone e lo pillole L, 6-la scatola. 

Uoica concessionaria la Farmacia GAL-
LE(\(*11, Jlrlau,o,.vi« MaiiavigU.! i . 

Bepiosife- pressò lo fniiiiiBciei'ODINBr Fa' 
Uria, FilippuTiii-Girolami — PADOVA: Piai 
onri e Mauro — VENEZIA: dotlèr^SJB. 
Zampironi — VICENZA; Bellino Valeri. 

• .. -, . , , . . J Ì ; / U ..!., -.y.i >..;.iaQ 

f 
Polveri Pettorali Fnnni 

alta Farmacia Reale <, ; 
^ • m!PPMi*(}tR'oMMnfj 'ffliiSB 

,(ji(>«4t(|i pol̂ ìAri !Si;noi divonut^àa poco, 
tempo celebri e di un estesissimo uso, 
perchè oltre la singolare efficacia, es-
eodo composte di -lostanzc ad anioni 

non.icrilantai-possono .assire usate an-
Clhe dal^ p^fuo/Sy^oi^'i o indebolite 
dal male. Èsse perdio «'giscono lonta-
mente.,. .ma in modo sicuro contro le 
aStfiiionl polmonari e. bronchiali £x°'î :' 
ohe« giùirisc.ono qiutlvinqtie tosse ĝéij 
quanto inveterata, combattono bffteabe-

.jBie^^;.Ja. stsDsa predisposizione alla tisi. 
ijuésti straordinari e immanchevoli 

.«fatti, 8).<,qitt̂ gan#.<.OQÌ̂ 'iU80..,41 queste 
polveri la cui azione non mancò mai di 
manifestarsi in alcun caso in cui furono 
impiC'giite con costanze, l medici e gli 
lioteti. Oilie.'its he(i)èô >i<̂ tftQta la prova 
largamente lo attestano, 

' J0gi)Ì< Ì)(i(!$he(t9\di dllUQi'peilVsri pOfta 
una lira, e porta il timbro dalla Far-
MUei(tMipp*tP^*i ••-'.• . . . . . . 

Agricoltori l 
Presso la Ditta P n i r a s a n t a e 

Klcl IVogt'o in Udine, piuzza del 
nuomo palazzo di Prampero trovuusi : 

I C:OI«!DI9KI e n u c l e i ga­
rantiti sema fòsfaii foksiìii disila premiala 
fabbrica del conte L. L>. Maniii dì Pàs-
sariano (Codroipo); 

Le S B i n S I I V ' r i I > A P R A V O 
naturala ed artiflciale, di germihaziòm 
garantita ; 

PREZZI DISCRETI 
Cataloghi ed istruzioni gratis. 

subito duo camere ammobig'ìate con an­
nesso camerino da toilette in amena 
posizione e oeotrica. 

Sono pure disponibili 2 posti di stalla 
e rimessa con tutte le comodili pos­
sibili. 

Rivolgersi a questa amministrazione. 

b o 

î o I 

ViaOZIO 9' OVIIOA. 

GIACOMO DE LORENZ! 
RDIHIB 

V u MnaoATOVliOOBlO 

BDiHIE 

d:3ompleto assortimento di occhiali, 
strìbgiìdaM)'oggetti ottici ed inerenti al­
l'ottica d'ogni specie. Deposito di ter-
momutri retificati e ad uso medico delle 
più recenti costruzioni; maoohine elet-
Iricbe, pile di più sistemi; oampanelli el«t« 
iridi, tasii, filo e tutto l'occorrente per 
soAarie elettriche, assumendo anche la 
collocazione in opera. 

FBSZZI iÒMOISSIla 

T'qg'ei medesimi articoli si assume qua­
lunque riparatura. 

Da vendersi 
attrezzi comiileti por m M i n o da grano. 

Rivolgersi pelle trattative all'Ainmi-
strazione di qfiésto 'giornale, 

Dopo le adesioni delle celebrità mediche VtetiropaViuiio p6tri"àulÀtar'e''deirefflcacia di queste PILLOLE SPECIFICHE'CONTRO LE BLENNÒRRAGIÈ Si' RBÒENTI CHE'CltbNlCtìÈ 8 

Fi^^fètìltìre Dottor L U I G I P O R T A 
adottato dal 1853 nelle Cliniche di Berlino (vedi Beutscha Klinich di Berlino, Medioin Zeittéhrift di Wiirt^.barg — 8 giugno 1871,12 settembre 1877, ecc. — Ritenuto u:iica speciflco per le sopv'adette 
malattie e restringiin^fti-ure^cali^.ci^inbaftpno ,qptl<9iaBi,stadio infiammatorio vescicale, ingorgo emorroidarlo, eco, — I nostri medici con 4 scatole guariscono queste malattie nello stato acuto, abbi­
sognandone di più pértUaCcireAtettfci 4T>.,fu. evÌwe>,£iilBÌflca:bìoni' 
ai nTUrinÀ '" <'°'"'>"< âro sempre e non accettare che quello del professore PORTA DI PAVIA, della farmacia OTTAVIO OÀLLEANl che sola ne possiede la fedele ricetta. (Veddsi dichlara-
Ùl l i l l l l j j n f:i9ô ,della,.po,.i;WH^̂ ÌQn̂  U£flcî lp.,iJiJ[)erlinfì,, 1̂  

Onorikoli aìgnbf Farmàcista'ÌXTTAflO'GAtLÈÀlii, Milano. —'Vi óùmpfego buono B, N. per altrettante Pillole professore PORTA, non ths flaconpolverep6r acqua sedativa, che da ben 7 anni 
eepjerimonto nella mia pratica, sradicandone le Blennorragie si recenti che croniche, ed io alcuni casi catarri e restringimenti uretrali, apptìoandoue l'uso come da Istruzione che trovasi segnata dal 
^<H, forla; -^ In attesa dell'invio, co '̂̂ èonsiderazione, credetemi dott. Damini sxgretario del Congresso Medico. — Pisa 21 settembre 1^73, . 

Le pillole coslano L, Ì9.90 la scuola e .U A . 3 0 il ilacon di polvere sedativa franche in tutta'ttalia. — Ogni farmaco porta l'istruzione chiara sul modo.di usarla, — Cura completa radicale 
mie topradetti mainile e del stnijue, tu.&S. -rìlliiifrcamodo e garanzia d^gli ammalati, in tutti i giorni vi sono distiuti medici che visitano dalle 10 ant, alte 2 pom. Consulti anche per corrispon­
denza. — Ltt Farmacia è fornita di tutti rimedii che possono occorrere in qualunque sorta di malattìe, e ne fa spedizione ad ogni richiesta, muniti, se si richiede, anche di Consiglio medico, cóntro 
riniessa (li vaglia pqstale. — S(;rivere tallii Farmaci^ n, S^i di |l9ttiliv'l0 .^al leat i} ; Mlano, Via Miravigli. 

Uivenditori a UDINE: Fàhris, Comelli, Fitippitzzi-Girolami'e Diasiali Luigi, farmacìa ali»; Sirena-~ VENEZIA:. Bdfncr, dott. Zampironi — MILANO: Stabilimento CoWo Erta, via Marsala, n, 3, 
e sua succursale Gallerìa Vittorio Emanuele, e. 72, Gasa A. Manzoni e C, via Sala, 16,' —' ROMiV, vi»'PJotrà,'"96) e in tutto le principali Farmacie del Regno. 

mmmmmmummmmmmmmm 

t(fi3t*!f*c5'? 

Vio a^Hezia 

n'ìi' 

Piazza 
Plebiscito 

SOìTDIilO 
Piazza_ 

Quadrivio 

TRASPORTI GENERALI INTERNAZIONALI 
S'^5sflP'S!S^S''S8^!S31 

^ 

Servizio Postale fra l'Italia, il ffiràÉlle « la l*làta 

GIUSEPPE COLAJANNI 
. . . . , eiiiVOVA — VIA DELLE FO.̂ TANE IO — dirimpetto alio Cliiesa di Santa Sabina — «.KKOVA 

.P^^tónze per MÒNTEVIDEO e BDENOS-AYRBS 

•; .' Prezzi di terza riasse 
28 Ottobre, .vapore REGINA MARGHERITA L. «SA 
4 Novemjjre, » WASHINGTON » t S O 

Partenze per RIO-JANEIRO (Brasile) 

4 Novembre, » 
18 » » 

WASHINGTON 
A131SSINIA . . 

Prezzi dì terza classe 
. . . . L. iflOS 

» 1 0 5 

Si accettano merci e paaseggiori per-VALPARAISO — CALLAO eoa trasbordo a.MONTEVlDliO sui vapori della PACll'lC 
; • , - A datare.da Settembri! le partenze, restano fissotfl ogni Mercoledì ad oro 10 ant.,-. 

£r^iU*BSd|@ 

Dirigersi per merci e pasaeggiori — GIUSEPPE'COLÀJ ANNI —Genova, Via Fontana' IO, dirimpetto alla Chiusa di Santa Sabina ed in UDINE Vìa Aqnllcln 33 

foro Bonaparte 
n. ii 

Rimpelto ol Tcotro 
Dal Verme 

. UDINE 
Via Aquileja 

n.'33 

OMRìO DELLA FERROVIA 
fartSBZS 

SA UDINI! 
ore 1.48 ant, 

• !''?«•**• 
„ 10.20 imt, 
„ JiaSOpom 

colato ' 
omnibns 
diretto 

o;iinjbas 
oiAilibiu 
diretto' 

ixtM 
.AVUHSZIA 
018.'7^1 ant. 

„ d:dS ^ t 
„ . 1 . 8 0 p . ' 
„ 6,16 p._ 
,. 9,6* p:. 

: , " . 8 ^ P-: 

Parteoze.. 
&AVEKSZU 
ore 4,30 aat , 

: ,t &.ìi ant. 
• B"1I.— ant. 

„ 8.10 p, 
n 8.56 , 

dilette,' 
oanitras 
omnibus 
diretto 

omnibus 
vmisto ' 

AnxbA 
A UDINE 

0(0 7,87! ant. 
^•9M (int, 
„ 3,80 p. 
„ 6.28 .p. 
„ .8.10 p, 

. „-a,8q,(int. 
DA- UDIHB A POMTSBUA DA. FONTU^TJA- f.ii- l̂Â Jp̂ ^̂ B j 

ere 6.60 ant. .omnib. ore 8,46.aiit. ore 8,80 ant. omnib. 
„ 7.4d^»al.' >' dlreCtò „ 'K4!3'alit,'' , 8,20 aat. diretto-. , 10.10 aqt.' 
„ 10.80 aot. omnib. , 1.38 p. . 3.26 p. omntb. „ B.01 p , ' 
, 4.80 p. omnib. „ 7.28 p. „ 6,— p. omnib. i> 7.40 p. 
, . 6,85 p. diretto , „ 8,88 p, \ „ S.85 p. diretto , 8.20 p. 

OAiVPINB, .A-TJUBSTK 1 )SA,.'tftrB:8Tit .-.. , r , . , A,.ap^l«B,; 
ore 3.60 ant. alato ore 7,87 ant. ore 7.20 ant. omnib. ore 10.— ant. 

„ 7,64 ant. omnib. „' ll.SS'ant. , 0,10 ant. omnib.. „ 12,80 p, 
, G,46 p. omnib. , 9,62 p. „ 4,60 p. omnibus , 8.08 V. 
, 8.47 p> . qmnib.. „ 12,36. p. i> » • - P. .miste g 1.11 ant. 

L'uso di questo 
fluido i COSI dif­
fuso; dia rie.9Cesu-
perdua ô ni rag-
comandazione.Su-
periore ad ogni 
altro JsceparatD di 
qoiàtfl genere, 
so):yéi a manteno-
r<("j|l cavallo la 
forza' ed il corag-
gio'iìno alla ver-. 

cbiaia la piiì a-
vanzata. Impedi­
sce lo irrigidirsi 
dei membri, e 
servo specialmen­
te a rinfonaie:.!, 
cavalli di antica 
di fatiche. 

Guarisce le af­
fezioni renmati-

F̂  che, i dolori arti­
colari, dopo gran-

data: la debolezza dei reni, visciconi alle gambo, accavalcamenti muscolosi 
e umntieue .le gambe sempre asciutte e vigoroso. 

Ùnico deposito ìii'Udine' i>lla drogheria V. IfXlutsIni» 

C a s a for td .a ta n e l I S S O 
notor i n s»9i a doppio cUctto, i più economici per prezzo 

e per consumo.idi, gas i. 
, Vtoeole loeoinnblll c,!trpM>latrlol, adattissime per 

montagna, collina e piccoli podéri di pianura. Sono di perfetto 
funzionomento, oponoiniche, atte, a qualsiasi combustibile e oge-
volmenle traJpprtabj!',,d/tPfiprtP|l'"-

Premiate colle tnassime '6nar-ificii''(ie H, lutt^e-, le Ssposisioni. 
Grundl looouioblll o «rolililntrlnl, su quattro 

ruote le migliori e îstentt,, . . 
Ssvanntol per ' g'ranotìirco, ^ 
lUacclilno e caldaie a vapore d ogni sistema, . 

' l'n'pblno.ed altri motori idraulici, l'omiic, ecc. 
IMoIlnl da gro^, P ^ e da .riso, Vurtlb're. 
Torcili iper paste, uva ecc,. ,.'.,, 
Iiiiplnutl d) ,luoe «iloUrieu ed in 'gqnere qualsiasi 

impianto industriale, fi'HBiloiilt ccc. 
Ed ogni altra macchiî a agraria od iniiustriale, . 

Spedizione gratis di Cotoioghi,-preventivi dùiegnì, a richiesta 
Esecuzione porfettn. Prezzi miti. 

UDINE- TIPQGRAFIi M. BARDUSCO 
òpere ìli propria edlxione: 

A. VISMARA : JMoralo Caciaio, un volume in 8°, prezzo L. I.SO. 
FARI : PrinelpS tcurloo-opcrimcntiall di rito-pur'assl 

tolo^ln, un volume in 8° grande di 100 pagine, illustrato oou 
12 figure lìtogruficlie e 4 tavole colorate —li. 8.50. 

VITALE : Ui^'.tiecli^lptu IntorÀo u noi seguito alla Storia di 
un ZulfanèllOfaa volume di pagine 376; !«. ».»S, 

D'AGOSTINI,,, (1797-1970) aiSonrdl mi l i tar i del Vrlull, 
due volumi in ottavo, di pagine. 438-S84, con 19 tavole to-
pogrttiiclie io litografia, I.. ».«><>. 

ZOiltJTTi : Poesie edito ed Incilitc pubblicate sotto gli au­
spici dell'Accademia di Udine; due voluiiiì in ottavo di pogiue 
XXXV-484-656, con prefazione e biografia, nonché il ritratto 
del poeta in fotografia e sei illustrazioni in iitograìia, IJ. «.«* 

REDUFFO: Tavole degli eloiucntl clroolarl, presa per 
unitii la corda (IQO tabelle) L. 3.50. 

( 

Liquore s tomat ico da prendersi solo, ali ac­
qua od al Seltz. 

Accresce l'appetito, rinvigorisce l'organismo, o 
facilita la digestione. 

Vendesi alla Farmacia BOSERO e S'ANDRI. 

Udine, 1885 — Tip. Marco Bardnsco, 


